
PIO X
,Mentrrr s' l la'povera i lu'rnp* p:rssa. rninaccioso i l turbiner te l la  guerra.  l ravolgendo r r , , l la  foga devast : r t r ic t ,  tar t te  Cio_vani .vite, portaudo rovina, inceidii 
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g lotn l  f - ; ì  s 'avv ice,ndava la consueta v i t . r  d i  lavoro:  i l 'pon-
tet tce dei la  bontà.  i l  padre arnoroso.  i l  ( i rands cht ,  s iseppc m-antenere umile e senrplice anche [r.a i l  fastirio. q. 19 spleúdore delll tiara, è morto. ff pinsie.o,- ií-;ff;;
di tutto il mondo si rìvolge ora là verso'il .iraticanol

, fnter.roghiamo quel sile"nzio cli rnolte. quella cupa nre_
l1n. f l , ' j ,  chc^regnl .  dappertut to.  e p i i r  arrcoia in terroshianro
ta Utv lna Prowidenza < Come rnai  ?. . . .  > l ,a  r isnosta è
subito trovata. - tddio volle risparmiare al po^l"i i ."-.f"l l .

, fare, la'triste, assilìanto visione della juerra. _ Anche igio-rnali di tutti i colorj politic-i hanno rípetuto come causa
della imp-r.owjsa morte,- il tlólqre. p.or,àto da pio ,y nel
vedere i {igfi puoi impugnar.e le aimi uno contro I,altro
con una furia sanguinarià ehe ci fa ricordare te totte 

-cù

tempi a ssai remoti! Le rlifficotta .puri.uti iàì ìil;;';È;
. corrono, la fulminea catastrofe da iessuno aspettàta, le

lqplerrsiqni' 
pèr, l'avvenire, turro ugÀ;;;" oggi' il no*tró

ooror€ gla grande,.ed attorno alla bara deJ-hite pio _{pr€^ghlatno pace. per {anima sua, pietà per noi. per tutta
qu€sr,a povera terra, soccorso pér la Chies:r di-Dio!'ypry,rge, Dornin"e, ad,iuua nosi >

,,^1.1.,:9qliu-": in .poch'e" pa.role_ lgvita di questo grarr
I 'ontetlce. non è tanto faciìe. Trff io vasto e it canipot
Poichè Pio X ne,lùa sua ascensioné,- e nella t .in"rt" 

-.""r_

riera in cui toccò tutti i gradini,della gerarchia eeclesia_
stica, sparse,.sempr€ e doiunque vividi'raggi *orirunAo.i
vero sacerdote secondo i,L cuore di Cristo,_'vigife pa.llor;
scc'rntlo lo spirito rlel Santo n"angélo. 

'



i , 2

In alto i cuori.
Una .gritncle sventura è piombata 

/sul' 
rnondo intiero, la gu'err;r pi.ù.

spar-ent t 'sn che g iarnmri  afb in reqis t r ; r lo  l t  s lor ia .  Quante l rgr imc non
furono già r'ersate da tante tenere madri, da tante giovani Spose. cho- -"i
rideqo strappate dai loro fianchi, divelte dal loro .arnore, innumerevoli
esistenze sulle quali,ayevan riposte le loro speranze, le gìoi,e piùr dolci!

Chi potra contare l,e vittim,e dell'uma.na ingorcligia e della ferocie
umana?

Buon tfer noi i:he la eara nostra llah.a ancoÍa non è cornplit:ata nr:l-
[ ' i tnmane t raqedia.  Ce la caveremo senza versamenl ,o d i  sangrre '? InLanlo
quanta ttepidazion,e! Quantl dei nostri, f igli, quanti dei nostl i baldi giovrru.;
hanno lasciato nclla piu tenibile ansia le loro farniglie!

In alto i cuori o buoni cam,oglie,si; lo sguartlo fisso a M;:ria, a-ll:;-
tenera Madr'e. chq la rnisericorclia di Dio, ci ha clato. ll Boschetto noit
ci. parla che della sua preil i l 'ezione per,noi, dei suoi {avori, delle sue glazi, '
singolari. ilelle sue misericordie. Son,o quattro -*ecoli che la pietà rlegli avi,
assecondantlo il suo desiderio- le eriger.a questo tronoi e son quattro
s'ecoli che il popolo camogli,ese ne esperirne,nta il tenero arnore, le p1or.r.i,]e
cure clella pieta materna, [n 'questo tempo il rornbo del cannone piu
volt'e ebbe a heworizzare .la nostra popoìazione, rna altrettante rpeste
ebbe a constatare la proùezione singolare di Maria.

E proprio un secolo fa. u,n'altra grande conflagrazione erìropea lvea.
tnrr,orizzdlo il mondo. Migliaia d migliaia di vittime ;rv€\ia,rlo gettato lrel
lutto intere popolazi,oni. Le bornbe di qnella sqnarlra. I ' inglese. ehe ora
dà il braccio a quella che allora combafteva, la. franeese, carlevano per
la via che eonduceva al Sarutuario. E per ques[n ogni giorno era una
processione'di popolo ch,e colle lagritne agli occhi. rna fiden,te in Maria,

.si rifugiava ai piedi della buo,na Madre. La fame sparil:o,neggiava terribile
per le nostro co.ntra&. Ma $[aria, allora più che mai si mostrò la pro.
tettrice singolare del popoto camogliese. Se.nti i narrare rlai vecchi , 'he ia
maggior parte, povera gente, era rid,otta a cibarsi di, rnisera erba. Ma
questa sr trovava cresci,uta ogni giorno alla tneilesi,rna allezza eil in ab-
bondanza nei pressi rlel SanSrio, sicchè ognuno potev:r provvedersene r.r,
sufficienza, Liiuno soccombette ai ùerribil.i colpi delln fame e poche furono
le vittime'della guerra, Dimoilochè conchiusa nel 1811 la pace ,4 \iienna,
imitando i savonesi .cho per mano del grande Pio vollero Maria iucoro-
nata loro Re,gina, la quale tanto visitrilm,ente aveva protetto in quei trìsii
tempi i l  Somtno Gerarca. vollero pure che auree corone cirrgessero Ia
fronte di Colej che tante lagriryg. a.?Brà 'tom asciugate e cht. r'ra sl.ai,a
in tant i  ter r ib i l i  f rarrqerr t i .  i l  loro a iu l ,o .  i l  loro confor to.  l - )c i ; r l  cornpiers i

Ltt.
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clel lerzo centerrario-. {ef!'appalizione sua in 4re14g .1. noi. ottennero dal
medesimo Sommo*.Éà,, ehe',úfaria foase-Biim;il#.bo ineoronata Re-
gina. ('on quale er$tnsiàsmo accolseru il poesfih$.*€e'& eon quale [encrr
divozione l)r€sero paTb ,a quelle tri.duanè solen'nl fuste! Vollero che tutti
fossero a casa, di r$ó dalla-pesoa'annuale,..perchè i*i'run cuo, solo ed in
un'amima sota l4afa: si av'esse Ia più seRtita gratiùnàirr..

Nell'ultima nostra guema libica, ben cerib dei noctri intrepidi rnarinai
furono esposti al fibco ncmico, ma he,ppure-uno fu ferito. Altri clei nostri
appartenenti, alliesebito di terra si ebbe buoto I'elmo e la giberna da-lfe
palle nemiihe, mrr serùa riportarne la minima scalfitura. Pei cui a guerri i
terminata si ebbe a fare,la bella furlzione di ringraziamento a Marin.
ai cui piodi. un popolo intero ebbe a versate lagrime di gioia.

E p,erchè non potremo sperare arlcor nei di àvere a dare irlla tenera
Madre. aI compierri del quarto'secolo dalla manifestazione singolare del
suo arnore, I'attestato più bello della- nostqa riconryenza? Sì, tutto è
provvidenziale al .mondo, e I'infinita sagge,rze di Pb, Èalla perficlia umana
sa ricavarc il bene dell'urrianita Quiúdi' noi fbbiamo a sperare che
da questa imrnang- lg"tagura Iddio vogtria:porgerci,.occasione del nostro
miglioramento .mofale; deH'ace&scirnenùo della.nostra, fede, del nostro
amore a Nlaria. dellalnoslra glatitudlne partiq.olare per ar.erci un'altra
volta protetti e .lrrcsqiwati dagli orrrori di uaa guerra inaudita.

Ricorriarno tduhqe'4',.Hà1ia'eon',piena fidecia- Andiamo al suo
Santuar io.  E 'a l  Boschet to che ha essn stessa inv i tato i l  popolo crrno-
gliese per essere onorata, per aver,ne e grazte e favori. Sopratutto cer.
chi,arno-di preniler parte con santo entusiasmo a somigìianza dei nostri avi,
coo vera di.vozione, dlla cara novena che presùo inegrnincierà oride pre-
pararcr a celebrare la fes,ta che ricorda precìsamente ? I'amor. suo
singolare r.erso di ,noi, e la grptitudine partioolare dei nostri antenati.

Sì, o popolo camogliese,. Mària ti guaqda con occhio benigno. !ì
I'ingrandimento ed abbellimenio del Saniuario che'si i,ttole preparare
pel quarto centenario della sua Appari,zione, dirà ancora una volta ai
nepoti. che mai semprc e specialmente nelle più grandi sciagdre, Maria_.è
l'aiuto ed i l conforto i lel popolo camogliese.^

La ct'ósò ilel,la ryual,e soff{'iemo è utta ct'isi d,i anóme; ecco,\terckè
t,oi cattolicò, d,ouefu f,rege,re, Fate ai'uet'e Gasìr, in, aoi, e sa,prete daúo
agl,i altri. Se Egln tòeir,e ,itt, ooi ili {r'equente per la L Comwmi,one, è
perckè a,,,cole ch'e la, aostru uol,ontà, si, wniliichi, corù l,a slt&. e che cotò
portiate ilappet'tu,tto i,tttot'tto a uoi princiltî di r,i,surrea,iome e dò uita.

(S.  Prerno) .





It prete e la politica.
Venerdì mattinà, col,la corsa delle ? e"4? sono partito da Lecco per

arrivare a Milano. t \
Nerlla carrozza del.treno c'era ur prete ed un signorotto che, a vederlo,

sembrava_ ùna. persona atquànto pulitr. Questo s'era rivolto al prete ed,
a proposito ddle ulti.rne elezioni. sosteneva che le qose sarebbero sempre
andate ma;le finchè i preti avrebbero ficcato il naso nella politica e
neJle elezioni. ,

- Il prete - diceva questo signore --- ireve attendere alla sua
chiesa e basta. Lui non deve perrsare altro che dire la sua Messa, coq-
fessane, visitane i s.uoi ammalati se ne è chiamaio, fare un po' di
Vangolo e di Dottrina alla festa e basta. Ma interessarsi di politica e rti
elezioni, niente affatto.

Intanto iì prete taceva sempre e lasciava che dicesse, che O;
dicasse a suo mdoo senza mai dargt'i risposta.

Ma finalmente rrii sono un po' srancato a sentire questo ciarlone
che non ùa finiva mai e che si'd.ava sernpre ragione da sè stesso. E
aÌlora * passata la stazione di calolzio - ho vorutò pnendere io la parola,
e gli ho detlo: .

- La senta, caro si$nore, vorrebbe avere un po' ùa pazienza di ascor-
tarmi? vorrei dirle anch'io quattro ragioni sopra questo argomento.

- volontieri, - mi ris.pose quel signore - vorontieri; anzi avrò
caro di seutire anche la sua ooinione.

- Bene senta: prima di ìutto che mestiere fa lei?
* Mestiere no: la mia è una professione. Facdo il medicol
- Niente di meglio ! Alrora come lei preteode che il lrefe, invece

ci attenderc. alla politica, pensi solo alla sua ehresa e basta, anche lei
faccia lo stesso, cioè attenda ai suoi marati e basta. perchè, vede I'esuale
diritto di parlare e di interes,sarsi di porit ica e di eiezioni cne nl iei
cire è medico, ùo ha anche r-r,n'altro per quanto s,ia prete. Non pare
arche a tlpi che il prete sia un cittadino dello Stato; che paghi egli pure
ie tasse; che sia soggetto alle stesse leggi; che abbia quindi gli stesst
diritti di qualrunque altro? Forse ra legge non è eguale per tuttlt Forse
che non devono godere tutti della stessa liberta? Forse che - se tutti
siemo liberr -'il prete, perchè è preúe, avrà da essere uno schiavo? E
non gli sarÈr neppure permesso di dire la sua opinione? perchè dunque i
preti non devono m,ai parlare dj politica e interessarsi delle elezioni?
'\[a non sa lei, signore, che quando la politica fa contru Ia giustizia, .
'ùk-'r:r abbiamo obbligotuttidi combatterla ed il prete per il primo? Ma stia
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attento che I'e dirò qualche cosa d'altro. (Intanto it sigrnorotto sbut'-

laata comcia.n, na@cel. ;
Mi scúsf 5à.'- óontinuai io :-'vnf se ùei non b una zucba. trè cieco,

nè birbante come tanti aitri, cleve vedere\ o capire che Ia politica cli aclesso

è quasi tutta tlire.tta contro la Chiesa,'e contro il srro fondàtofe Gesu

Cristo. I framassoni Bd i socialisti del giorno d'oggi non vogliono altro

chè togliere alla Chiesa'tutti i suoi diriiti, tutte le sug ragioni sacrosarite.
Come clunque si può pretendere che il prete taccia.e noq si tnuova a
sostenere i sacrosanti diritti della Chiesa conculcati e mànoruessi?

Sc non si'conosc"ssero le tendenze di qrresti framassoni e socialisti,
aù,lora forse .lei avrebbe r4,gione ili volere ehe il prete stià lontano
da,lila politica, ma fin che quosti signori si servono di quest'arme per

combattere'Cristb e le sue opere; fiíchè eolla politica si vuol sbanilire
Dio. la fede, la religione dal popolo; f inchè la polit ica non è;rltro che
un anticlericalisuro feroce, il, prete 'a.vrìà sempre diritto,' anzil, dovere
sacrosanto cli combattero co!ì t tutte le forze questi nernici cli Cristo
e deùla Chiesa. di sbatzarli colle elezioni dai loro troni, di Èalvare
iù popolo . rlalla più granile deìle disgrazie,. quella di perdere la
fede. Il prete in questi momenti tristissimi non può piti limi,tarsi a
pregare e beneclire, perchè in {uesta maniera mancherebbe ,l suo
dovòre, rioventlo''ànche lui adoperarsi pelpoitare in alto la Croce ili
Gesù Cristo, contro la ba.ndiera del demolio ehe i frantassoni ed i
socialisti vorrebbero portare in trionfo.

Sostenere i diritti deltró Chiesa e ilel Papa, tlettere in guardia
il popo,lo contro la caterva,{i i ,nganni e rl i  astuzic che usano i nostri
avvetsari, combattere contro la falsa politica che si,adopera ora, questo è
iil clovere cli ogni buon cattolico, e molto pirì-4"1 prete che. in'cose di
fede e di morale dev'essere maestro.

Duaque, caro signore, le pare che abbió ragione?... Dica.... tna non
parl,a più aclesso?... E' diventato muto?

Intanto la macchina aveva dato una fischiata ! II treno s'era Ier-
mato: un impiegato deùla ferrovia si è messo a gridare: Usmate ! Usmate t
Il nostro signorotto, usmato il vento, infidoo aprì lo sportello e comq
un cane scottato, discese tli tutta fretta scompdrèndo fra i viaggiatori.,

Ho d,nctr,r"inato gli owc d,i fare i,t bene ytreilicanrlo la mòa ilottri,na,

uenaiL ntier rig,u,o,rdtt a,i Loro.imtetesso, ed ho dalo incardco agli al,tri

d,ò lurto con ò sun,tò esempi, che aoí. siete tu'tti obbl'ògati di, dare per

l, '  cd i f lcueione dal p.rossitnet.
Gnsu a S. Cllnp"tN,q..

I
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Due bozzetti scolastici
ed il Congresso di Educazione Cristiana

,
Pochr siorni or soÌìo t'ufficio trer Segretariato pro echora,(l) ricevevaprovenie'te da Roma, una gentirissirna leflera di certo siqnor ingegnere

i' -{' (pongo le so}e iniziari pon essendo aatorizzatn a divulgarne il nome);nè gli potemmo, nostro'malgrado, risponderg perchè ei iion ci dfede itproprio índftirzo. co^rnunque, accetti da queste coronne i pirì vivi ringra-ziamenti per irJ confortevoli par,ole ,lrroit" all,opera nostra. e permetta
che puÌrlrlichia^mo *n piccor,o Lrano ,rella sua refùera.

La preghiera nel la s iuola
< Io che sciil'o, fio assistito neirùa scuora r,li *' picr:oro tlonru,nerrlel Lazio ad un fatts ertificantissirno. .\ppena eorrati gti';ioiii ,u',oof,

1 
messigi al loru posùo, ad un cen^o convenzionare dél rnaestro levatisiin pio'i, si fecgro tutti assieme il segn,o lella Santa Croce, e dopoaver detto tI Pater, r'aùe e rr creirn, 

"hio,rurrun" 
re toro'p""g;rr".u 

"onuna breve, affettuosa -invocnzionb ar Sig'ore, pér impetrare la- salute edcgni bene ai pr,oprii genirori, parenti, 
"^í"i, 

,,r,i"" aiìàà"';;";r; che noneredono e sinc€ro ravvedimento a quer,r.i che, caduti, *:"*riù"o'""ìpeccato.(lommosso dinanzi 
'a 

tal,e scena stupenda, mi congraturai cor rnaestro;ina questi rimase come sorpresg tant'era convinto 
"ai 

."ì"pi".e 'iente.aitro che il proprio dovere. S'immagini, mi soggiunse, se.io 
"r_",';;;;;.e già- prossim'o a presontarrni at triluna-te aóit'Et"rno (ìi,udice, potrei a{iuor leggero assnmermi Ia responsabilità di no' educare cristianamente+uesti figli*oli affidd,ti alrg rnie cure, di t".uri .o...o ,r.iiu l"tturi"ta;i altri, e conuivente del peggi,or tradimento! ,, 

,

Ebbene osserva ir signor t. A. quanti sorrr.r i rrraestri ch., abbiarror;rrtsta sincera e piena coscienza nàùa pr,opr:ir, ,rrir*;,onu f 
.-

r i  rovescio del la medagl ia
L'arn ico i r r  r la [a r le l  2 t  rugl io .  c i  scr , ivea<ra Acerra.  1 l r :ov.  r r i  ( .aser ta.
. Qui s'è compiuto in questi giotni un rrtto di ruità.io l ir"potenra.-{iarno nel L'omune di lervino. che pare sia dÍvenuto il bersagtio cui' i 'a rrraggiormente la rnassoucria i lella sua lotta, i 'qu'sta Di.ocesi, contro.  s , ' r ro l r r  cr is t ia  na.
[ 'or : l r i  g io |n i  fa  s j  r ' lavarro g i i  esa.rn i  r i i  I i r :enz:r  dai le  crassi  <, rerr renlar . iltriori. tlresiet.leva i,l R. vice_Is.pettore.

:  t : u , l p i  r i p r r r r i  . 1 r . . , . i . . , i , l o l i . ,  l , , r r , , , a r  ì \ 1 , , t q 1 . , .
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Era:r circa {e 1?: e la campana della r-icina ehiesa: ,cec:orulo un;r pie.
tosa consultudine spargeya i su,oi llebili rintocchi i& meùroria -dell:i
Passione di Nostro Signore Gesu cristo. Ebbene gli alunni; isti'tivamente,
come furoao educati a fare neile proprie famiglie, d'un iratto s'arzarono
{'un dietro I'altro facendosi 

"go*io 
divotamàn[e il segno delra sanfa

croce. Non I'a'essero mai fatto! Questa mossa inattesa cliede terribil,
mentc- sui nervi aì Regio Ispetúorq, il quale, non potendo trattenere la
massonica. rabbia. rimprovero acerbamenre quei trravi figtúuoli, dicenclo loro
che simili cose potevano farre i.n casa loro, rna erano indegne della scuola.
Ri'oltosi poi al ma.estro in presenza tri tutta ra scorareica, ro rninacciò
di non so che perioo'li ili col,ore oscuro. Non valse il fargli irotare che di
quell'atto cristiano non era responsabile il maestro, poic[e la scuola mai
stette aperta a iluell'ora. La'furia e le parole velenose di queila perla cli
Regio Ispettore,-giunsero a tal punto che i piccori allievi indignati vo-
leano vendicare iL loro macstro e,on una *no.* dimostrazions contro l,o-
spit. villano, se non fossero stati trattenuti da persone pruclenti che a
caso passavano per. la via!

_ 
Apprenclo in rluesto momentro che i nostri amici di cerr.ino, ^ rnezzo

ilella commissione Provinciale Ttro schola si sono rivolti al R. pror"r,editore
per ottenere una doyerosa e piena soddisfazione contro I'offesa atroce
fatta ad un'popolo crèrrenúe e aI più sacro diritto deile coscienr" 

" 
Juti;

famiglie >.

Perconc ludere , . . .
I genitori e i rnaestri cristiani ha'no il diritùo di educare cristia,rra.-

mentr:'i fanciulli, delle cui anime devono rispondere dinanzi a Dio. Ed
essi vogliono pienamente rivendicato questo diritto, in regime di sincera
lilrcrta. vogliono abotito il privilegio 

"hu 
è o.u concesso ai|empietà sotfo

la maschera del laicismo ne,utrale.
Noi ci uniamo ai genitori ed ai maestri cristiani, come studiosi dei

fenomeni sociali, e .ome cittadini, per dovere e sentirnento di patrila
carità. La storia di questi ultirni anni ci ammaestra che in Francia, lq
statistiche ci davano nel 1881 e cioè prirna della legge scolastica laicizl
zatrice, solo 5000 fanciulli criminali at di sotto rti 16 anni! invece, neù
1905' i'minorenni prooe,ssati erano 40.000 i oondannati 8b.000: etl r\lfredo
Fouillee osservava nella Réuue iles òleun monil,es che solo il z per 100
erano usciti drille scuole tenute da religiosi e il 9g per 100 dalle scuo,le
laiche. D'allora il numero dei minorenni delinquenii è orrno per anno
in aumento continuo; nè c,iò si veri{ica soro in Franeia, bensi anche
nell ' Italia nostra rlaì t lì che alla scuola fu tolta la rnassima.furz,ione
ed uca trice.



Laonde Ia solenne 
. affermazione del 

-duplice diritho (il diritto de.igenitori affinchè r;indirizzo -d.;;i;"-;lra. scuora non sia rnenoma-rrrente contrario o disforme u q*ri" auìruì1,*rurrr* iI criritto costituzionaledei cittadini alla libertà a,ins*gourn*nìó,'U"uorro 
rappresenta.t, it prin-ciliio fondamentare e ra 

Teta #;;';""#;a a cui ir congresso di Ge-lJ "fol:!:"tr:1,:X'ixi ffi nffU3;;*" ffi ilT:"î;.,o per
D'altronde s,arebbe mìt19 

" 
il;;;erdersj, come fanno.tatuni, in

:i::ti:t"fi::îT f,,#,Y 
r'''i p*t*[*inri a*,orno d;;; prepa.

*l*#f r;.i;;J:f,",1#j83.'iffi3;,",J:;,,',""iTnJ;i:#,:#l:
{ . 

tTA[o B0sA.

A Gesù Sàcramentato

(da G. yerdagner)

.Tu a I'wsi,gnuol ili,oi,no
d,aó, swl m,a,ttino.

, poehi grani, d.ei cantryti ltet, beceqta :
" e, nel fogtòawe &acoso.

e,i. deaoto e o,i,oi,oso,
tò fa la sua cantata.
Ma più pura, o gi,gnore,

pi,ù soa.re al nrio cpre
con, l'.Ostia la eomced,i d,a l,altara...

Ok! l,owògn,uol foss,òo. 
--. '

- 
o ruòa V,i,la, o mio Dio,

qual, pi,a canaone li, oomei cantan".

siete intecisi circa 'irrrpiego che farer.e creta vostru vita y Norrri si offre un'opera più grancle diquella a)iì,o1,o*tot"úo. siate abbastanzagenerosi per sacrilÌcare tutto uoi'.t"".i-utia salute delle anime e di_serrete pescatori di uomini. 
Mons. Grnn:n.
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tembri del Conritato per I'ingrandimento del $antuario
A norma di tutti e specialmente di coloro cui non pervenne il prirno

numero del Bolle,ttino, stfmiamo opportuno qui ripetere il norire dei com-
ponenti il Comitato per I'ingrandimenùo del Santuario. Ciò che faremo-
per É slesse ragioni anche nei nunreri segnenti:

Mons. Disma Marchese, Vescovo di Aequi, Preside-nte Onorario i-
Mons. Pietro Riva, Proto,notario Apost. Arr:ipr. Vicar.. For. di (ìamogli,
vice presidente onorario - l{ons. Agostino Lavarello, Canonico .,\rcidiac.
ilella Metrop. di- Genova, vice pres{. onor. - -{w. Fortunato Schiaffino,
Sresidente effettivo - Lorenzo Rossi, Prop. vice-presidente .- amaitore
Rodolfo Bozzo, cassiere - armatoré Agostino Olivari, eonsigliere -
proprietario Gio. Batta. Pedevilla, consigliere - Sac. Prospero L,uaxrdo,
rettofti del Santtrario. segretario.

Ansaldo Assunta in Mortola - Aste flarterina^ in Crova.ri - Aste
Maria in Bertolotto - Barbie,ri Maria, verl. ùIarì,ni - Bellagarnba catterina
in Bertolotto - Bellagarnba. cecilia ved. Garrlella - llerr.rtta Ele,na in
schiaffino - Bertolotto Antonietta in cordietia - "IJertolotto chiara
in Brigneti - Bcrtolotto Ersil ia in Schinppu.iu**o - Bertorotto Laura
in Schiappacàsse - Bertolotto Nlaria rli Filippo - Bertolotto Virginia -
Bozzo Arria vocl. Pez4olo - Bozzo Dina in Rep,etto - Bor.ro Dina. irrl'Repetto - Bozzo Elisa in Falcone - Borzone ù{argherita 'ed. D,Aste;r
- Chiesa Angela in Ferrari - Chiesa Ilh,ira - Caprile l{aria, ve@.
{ìardella - Costa lJmilia di Francesco - Cost1 .ftlarietta 1n Denegri -
Oosta Maria veil. Marche,se - Co.sta Rosetta di Francesco - D'Aste
Catterina in Bazzo - Degregori Aurora - Degregori Anselma - De-
gregori l\faria ved. Denegri Degregori Geromina in Degregori -
Degregori Rosetta in Vaccareaza - Dellacirsa Maria - Fnsce Teresa
in Bozzo - Ferrari Paolina ved. Corsanego - Fgrrari llellegra - Figari
llfaria- ved. Degregori - Figari Rosa in Schiaffino -- Fe.rari panehifra
- Lavarello Angela in Figari - Lavarello Armitla in Simonetti -
Maggiolo'Maria in Ole.ese - Maggio Maria ved. Costa - Ularciani Vir-
ginia ; Ilfarchese Teresa in'Ferrari - l,Iassa Cecilia ved. Barbieri, -
Mortola .Qhiarina vird. Lavarello 1 Mortpla Metilde - l,Iprl_ola Teres,a
- Ogrra, Maria in Novero - Oneto Marietta in Schiaffino - Oneto An-
gela in ùIagginlo 1- Pongiglitmi L,inila.in Anlola - Razzeto Farosia io
Hziz.zeÍo - Razzeto Eh'ira in Razzeto - Rarr.eto Eusonia in cap,urro
- Repe,tti: Angelina in Degrogori - Schiaffino Elena in l{orúola --- .
schiaflino Enricheóta in Mortola .- schiaffino Battisóinn Schiaf-
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fino Ester in Rossi - $chiaffirro À{ichelina dí Filippo - Schiaffirro
Angelina ved. Berfolotto - Schiaffino Angela vetl. Sturles. -- ;tiil
fino Catteri.na fu Erasnro - Schiaffino pellegra in Olivari _ Sehiat-
îino Elena ved. schiaffino - schiaffino {latterina vecl. Razzero -

l**ÍT".! 'alterina 
in Repetto - Schia.ff ino lrla in pasborino _ Schi,af_

irno ulna m Pastorino - Schiaffino Etta in Bertororto - Schiaffitro
fino Virginia in Pini - \l accareeza Fe.licina in Olivar.i.

Al ScJtúo-Cam,itato ttî Go*mm vanno *ggiunti i nonri seguenti:
Bozzorle antoniedta in Aste ..- Schiaffino (,-atterina in fepetto -

Degnegon Assnnta voil. Valle.

Membri :orrispondenti all' Estero
(ìiuseppe, Francesco e r-uigi. frateili Gr.osso, a san Frnncesr.o d,iCal.òÍernin - Mortola A.rcrr.ngeìo ín Haperhill, (Stati flnitil _ GastaltliEmilia ir Nlortora. idem. - (ias{.:ridi.\rargherita, idem. - T.ssini oi.,ì i"ín Cauùton (Stati Uniti) Barlolorne,oi Jrnn frarell i  i ; i" i i '-r"" ' i .^í

(Perù) * schiaffino '.{.d'ere, 
ideru. - olivari vithorio a card,i.t'f (rn-ghilterra - Dulorto Filippo * cret Lrrisa in r)alorto -- clet r,uigi -

Clet Camilla a p.aríli.

sofioscrizi'ne per I ingrandiment' def $antuario
.. lo*yu precedenle L. 10.742 - Doberti Adelina vcd. (,asabon;r, ?;Grosso. Pasguale, 10; Olivari Gaetano fu Fortun4to, b00; A- S., b;R.do. Prospero Magnasco. 5; Schiaffino prospero di Lorendo 11* of_ferta) 10: R.do Mari;ni Eria (!" offerhr),20; Marciani ,V-'.--iì" oflerfa),
5; N. N., 10; N. N. 50; le,s,sini Salvaiore (1, offerta) L 50;.M. S. Z0;Ogno Maria in Novero. 500; R.ilo (_tusiode, Antola ùIichele, 100; Oli_var i  Luig i  fu  For tunato.  b0: . rveg'o Anger ina i r r  scì r ia f f ino." ìoó,  n.  n i ,5(); Massa Maria 50; Dalla pesca di B"en,eficonza, I00.

Ricordi agli oblat:ri
A mostrare la sua l'rco'osce,r*a ed a sprone di tutti, il (ior'itato venne

::lr: *t:-li,naTjone 
di offrire a ciasc'n' otia.tore u' ricotrlo. tìpperciÒ

rpnoe nolo quanto seguc:
Llhi ai'rà versato tla L. 1000 in soprtr, avrà scoipito il suo ^orn,.rrír u'ul lapide lnarrno-reà che ve*à. mura.La ai piedi rteria llarloarna.
A chi avra'rlato più di mille lirer, ortr,6 i 

";;.",1r-r"..*ll* ,"r*
"iiito un reliquiario co,ntrenenùe parte del regno inerente al quadro tau-*at".rgo di N. s. der Boscrrr:tto, .posto qualc rinforzo ar r'edesimo dopo



t2

!j

' '"'. I'ernpio fatto del tiro del sasso, e che dovette essere piallato _irer tgg?.-,. in orcasione dell'i.rnposiziorr* a"uu cornide di argento massiccio.A chi avrà. versato la sornrna da- L. 500 u rboo, oer"a d.ta un, ar_' tistica miniatura der.Ia ;;;;;rg" inrmagi,ne di N. s. crel Boschetto,; - formato gabinetto.e seguita su porcellana ialla ,iuo*uto Ditta GerbrúderaA. G. di Baviera.
A chi avra versato la somma tra tire r00 a 500, verrà consegnato )n
Agli obrarori aa r"' so a 1ód ve*à ,il; ;;;;rirafia granoe ripro-

ì, drce'nte I'Apparizione di N. S, del no*"t"tto. 
---"'""'

A 'tutti gli oblatori verrà d.ato u" g.uio .i.ordo deì Sa.ntuario.Inranto ringraziamo rir Jt." i g"^;;;i 
"o- 

,r"i,.." essere i pri'nia fare le loro offerte vistose uA inàroggio.u-.ori 
"r*n 

u promuoveraun'opera. che deve rido'dare a maggio, ó?;r"il";":;., Buona J{arrre edovrà' essere sprone ai nostri nipoti a proseguire ner suo tenero amore., 
' Per tutti gli offerenti si fando pneghiàre og,ri ,-oìru che si scopre I;f

: . 
taum,aturga lrnmaginc"

NOBIT-E PROPOSTA.
persona tutto zero ecl assai benemerita del santuario ci fa Ia prq, .posta di promuover€ nna sotto$cri?ione tm ; tunciorri-uiìo .*opo di metterliin parricorar. modo sotto ru ptàì*rione deta;;;;; Madonna etr abi' tuarli così fin da piccoli a ierare, la .sua rrivozionè J,it au"oro del santuario' E'la no'nna che cerca oi t.urionou;;; -*uiru ai nipoti la,-more' grande ata Madonna der Boschetto che gìi 

-,i;i 
hanno impreesonel'aniuro s'o. sappiamo che questi nepoti hanno già pronto un gruzzolodi moneùe, risparmio dei regalucci avuti.

Accogliamo con plauso la car'f l lrroposta. Ll slrcriamo che sarannomolte le mamme e le nonne cHe promuoveranno la bella iniziati'a etl i. babbi che I'asseconderanno.
pertanto

nurn€ro,o"*ff 3'ffi:g:''fl:tt*::'"J,"1"T';"i".,:i:"'["ff r.lJ_"jfr 
:r. pi{ tarda eta <lel dolce amore di Maria.

0fferte pel Bollettino
Ugno Maria_in l\svero, L. 2; Schiaffino Catterina fu Erasmo, 2; pe-ragallo E'vige, 

_1; 
Grosso p^qout* 1; pistone E;rrico. Z; Ra.z,e*o Í,a_resi'a.,2; Ansa'lo Elisa 1; Simonetti angelina, à; B. M. 1: Schiaffino

. Catterina, 2; Rozzo Terresa in Repettq 2; N. N., 0,60.; Razzeilo Te_resa' 1; Onettr-Anton-ietta Teresa" 1; N. N.0,zo; úri*itlno Angela ved.Bertorotto, z; M. S. 1; N. N. i,no, R.,.to óu*toa* mi*ur* antola, ?:

f
! .* :
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a

_t';

-: -: j -,:=:- t-._ :+rì::_ -:,__ _:=*:
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S. C.'5; N. N- 1; Maggio Maria verl. Costa, g; Figari Fortunato, Z; MoÌ.
fino Maria i,n Raazeto, 1; Maggiolo Maria" 1; Figari tìiuseppina, l; pe.
r-Aga]lo Francesca, 1; Degoto Maria, S; pisani tr.*ne in Carpinacci e zia, b;schiaffino Antoniettir,,0,z0; orivari Gio. Batta 2; Antola Gio. l3atta, 1;Lertora'Luigia, 1,50; Avegno Gio Boqo, 1.20:. Avegno Angelina in Schiaf
iino, 2; Degregori Assu''ta vetr. varre, b;'Bazry wicotetta, 1; Schiaffinol i iacomo. 2; ' [ Iassa Mar ia,  b. .
. Rihgraziarno viv^nren[e tutti gri offerenri per l ' interesse che prenrrouo
a-lla staarpa clel nostro periodico. d,ressere loro incontrato tanto ci è vera_
1e1te 

di sprone a proseguire lelr;opera intrapresa. Noi improriamo sopr.;ì.
di loro e sopra derle roro- fa.rniglie le più erette benedizioni daJra vergineSantissima. Ogni voltà -chè 

si scopre- lzi taumaturg" i;;rg;; si pregaper loro. ,

CRONACA DEL SANTUARIO
No.crdati Nouerli- -- nlaria, c'e d*r predilero Boschetlo rrrai so11'p1.,.tenrie viva la fiaccola delra fede ner poporo carnogliese cortiv:rnclone ipiù nqbili se,ntirnenti, fu p*r qneila ai Lui pieili t"nii grounnì camogriesi

si s'entirono chiamati ad abbai*lonare le rr,rsinghe del mondo per darsitotalmente a Gesù neì sa'to npostorat' tleila salvezza delre ;r*ir,e. Ed *ìlari:r lo devono se nurnerosi grandemente onorarono la nostra archi-diocesi colla scienza. collo zero e coila virtù. ond'c cie à*",,r" ì i- i l ,;,asoeso per ln'prima volta I'artare ad irnmolarvi l,ostia di pace ed amoressi fa un dove.e 'di venire a celerrrare r'incruento sacrifizio 'i pi,è .ell;rl-ergine, per esprimerle t.tto t'affetto e la riconoscenza. (.rosi fàoero gri'rltirni nostri chierici ordinati, tanto a noi cari, i Rev. D. Lqigi ori--;ari e D. Tomaio Garde,lla. Il prirno volle cantarvi la mess,a il p6
'uglio, att'orniato dai s,uoi cari, e da tanti amrci, tra cui i.l M. n. 

-n""

'iiacomo Pissilg nostro concittadino ed organista disti'to 4ella 'ostra.:,arrocchialo il quale volle eseguire una. messa scelta, eti il R: D. pro-
'p'ero Ansaldo che con forbito discorsd toccò tlerlrapostoiato a"t *u.e'uorio.:ra assistito dal nostro R- Rettor*,. Aila sera impartì ra sore'ne be.''dizione col SS.rno.e così consacrù tutta ra sua. prima giornata sa,:rrdotatre ai piedi.di Maria.

.{l domani sciolse i l suo volo i l secorrdo, con altf irnurnerosi amip!: quali tlurante ra ^\4essa voilero fa,rci gustare scerta musiea- e cosìrrrrrare in particolar modo lui che di questa si mostra appassionato
:ltore ll '10 del medèsù'o mese seguirono I'esempio due roro 

"o*prgrri,*t'bene non eamogliesi, D. cdrlo civera di Sori e D. patresse Emanuere
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loro gita annuale il Santuario nostr.o, dor-e nel lgg2 il loro lrenerabitre
fond"atore celebrava alla presenla del popolo camogliese che tutto era,
corso dietro la fama del Santo.

si trattava .in tluel gior*o, 4 agosto,, di îesteggiare |ononrasti,rio
dell;arnatissimo Direttore, Don Domenic., Finco, che co' ,""t.* *ffiJJ
ptesiede à, quel celebre istituto. E rlavr.,erei ché fu una-festa lutta famii
g l iare.  improntata a l la  p i ' r  genia le cord ia l i ta ,  quale .s ' i r rcorr t r i r  ncgr i
istituti del grantle apo,stolo della gioventu.

visitato il gantuario 9, iirnasti a.rnmrrati delìa preziosità rlelra taumar
turga i'rnmagine, in compagnia ilel nosfro ?. Rettore, ilre vive dei
sentimenti .salesiani, essendo stato allievo del \renerabile, si .recarono
alla veita del Portofino per riiliscendere e raccogliersi a modesto riosinilre
nei  pressi  t le l  Sarr tuar io.  Fu quel la  una c i l ra  q iorr rata i .he hsci i r  in  c i ; r , .
scheduntr le piîr rlolci emoziorri ei{ i l  vivo rlos'iderio ,l i  poter.lr i. r ipctere
presto.

Pratiche religiose durante il rnese.
If\DULGENZE cHE sI AcQU[sTANo.

t4 Agosto - Alla qera alÌe ?,80 incorni'r ia la noyerìa in onore ,l i  sa,n
Í'ilippo Beniei.

Vigil ia della .t 'esta deil ' .Assurrzi.one cli Maria SS. - l, igirrr,u
. di puro magro.

1ó Agosto - Festa solenne. deil'Ass*nzione di À,Iaria SS. L'{m.ragine
taurnaturga sta scoperta tutlo il giorno. Aila sera 'ile
orp 5,30 vespri ,àolenni, dopo i quali discorso relativoo
indi be,nedizio.ne col SS. Sacramenio.

2:J '{goslo -. Festa di s. Fit ippo Benizi. Aile orc 9 messa uarrtala.
Alla sera aìle 5.80 ,ve,spro solenne. indi discorso e
benedizione.

2s ^lgosto -"Incomincia la ,sorenne novena in preparazione alr, 'r'ggior
festa. in onore di N. S. d€t Boschetto. Ha luogo al m.at-

. tino. Ore 5 prima messa; ora b,BO seconda messa col SS.
esposto; quindi predica fatta dal M. R. D. Giovandi
Glendi di Spezia, Missio,nario Apostolico. Dopo canto so.
lenne del Magni.ficat; indi benqdizione col SS.

Il medesirno giorno rioorre la Festa ttri S. r\gostino. Sl
canta la Mes,sa termì,nata la. novena. Alla serll haèio

. tlella reliquia.
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